
Le ragioni di una presenza 

f, «C entro» nasce 11 el/'0 11obre del 1973 co/1/e sin­

tesi di sofferte riflessio ni sul CO /Il e arginare /'i11s iste11 -

1e az ione sgreto latrice di 1111 'era di trasfonncr::)oni che, 

nel volgere di una generazio ne ave va, in buona sostan­

za, prod o ll o 1111a vera e p ropria erosione d i propor­

zioni a/lar111a111i nel tessuto c11/111rale della co11111ni1à lo­

cale. 

La 111 od z/icazio 11 e d ei fe 11 0 111 e11i eco11 0111ico-prod111-

1ivi dovuta alla cos tante evoluzio ne dei processi tecno­

logici che interessavano i valori ed i s iste/1/i di vita delle 

popolazioni, 11011 aveva rispar111ia10 il piccolo borgo cit­

tadino di San Rocco , to ccato in m odo ancor più violen­

to dallo smarrirsi di falli, d i abitudini e di cultura che 

a ve vano fall o la storia viva della gente f ino a qualche 

decennio fa. 

La gent e, portata a co11i11gare il proprio «quotidia­

n o» alle a11i vi1à della terra, in co111esti w11 ili e modes ti 

sollo il profilo del b enessere, 111a ricchi di valori quali 

la spiritualità e la genuinità di vi/a, si è sentita come sper­

duta. 

Da ques ta grave preoccupazione che s i leggeva nei 

volti dei patriarchi del borgo, i quali sapevano p eraltro 

dame e videnza concreta nelle occas ioni d 'incontro - tri­

s ti o g io iose che s i presentassero /1111 go il ca111111i110 co-

1111111itario - s i f ece vivo il co11vi11ci111e,11 0 che anelava 

reali;:,;:,ato lo s1m111e1110 di salvaguardia di 1111 passato di 

s toria e c11/111ra, alla cui co11cretiz za;:,io11e 11 0 11 poteva che 

contrappors i, co n conseg uen ze irreparabili, l 'oblio . 

Con questo spirito e con l 'ausilio della saggezza /u11-

gi111irante di 1a111i an ziani protagonisti della vicenda po­

p o lare, da loro stessi ereditata e colti vata secondo cano­

ni culturali tenacemente ancorati al «passato», prese cor­

po il «C entro per la conserva::; ione e la va/orizza;:,io11e 

delle tradizioni popolari di Borgo Sa11 Rocco». 

La sua de110111inazione offre in estrema si11tesi pre­

cisi presupposti operati vi, finali zzati nell'impegnativa e 

talvolta ardua, az ione a difesa di quei patri111oni storici, 

culturali e tradizionali locali, il cui spessore viene perce­

pito 1110/10 di più quando il recupero divema impossibi­

le perchè se n'è smarrito l 'elemento essenziale, la testi­

monianza, il reperto, la matrice, la radice. 

Da w, lato i profili della promozione della lingua 

11011 contrapposta alla madrelingua 111a co111e riferi111e11-

to all'identità, si uniscono a quelli della conservazione 

delle tradizioni popolari nelle configura;:,ioni più espres­

sive delle cos twnanze; dall'altro, le ricerche storiografi­

che riproposte all 'interesse generale co111e contributo alla 

promozione culturale anche ci11adi11a, si co111bina110 con 

/'a11en z ione al sociale nelle azioni rivolte alla solidarietà 

concreta nei confronti di ini;:,iative mirate alla conserva­

z ione di patrimoni e anche di strullure. 

Tullo questo raccolto in w1 principio di fondamen­

tale pregnanza e determinato dalla centralità dell'azio­

ne di volontarimo che garantisce e sostiene /'a11ività ed 

appare come il contributo al perseguimento di obieuivi 

istituzionali altrimenti difficilm ente raggiungibili. 




